
Stresa, Baveno e alto Vergante

Un momento della serata organizzata dal Lions

Solidarietà

STRESA - Sabato 9 giugno al Grand hotel des 
iles Borromées di Stresa si è svolta la cena con-
viviale del Lions club Verbano. Durante la se-
rata, che ha visto la partecipazione di oltre 100 
persone, sono stati donati dal club 54 mila euro 
per l’acquisto di un tomografo, un’attrezzatura 
medica per la diagnosi preventiva del glauco-
ma, malattia che colpisce il 4% della popolazio-
ne. L’assegno è stato consegnato dal presidente, 
il primario di oculistica Renzo Bordin, al dottor 
Ezio Robotti, presidente dell’Asl 14. «Il Lions ha 
deciso di concretizzare il suo intervento con l’ac-
quisto di un’apparecchiatura finalizzata a moni-
torare il glaucoma», ha detto Bordin. � s.m.

Lions donano un tomografo
per prevenire il glaucoma 

La lunga processione del Corpus Domini

La ricorrenza

La processione del Corpus Domini è stata anche 
quest’anno vissuta insieme dalle parrocchie del 
Vergante. Durante la serata di giovedì 7, nella 
chiesa parrocchiale di Massino Visconti è ini-
ziata la concelebrazione presieduta da don Gior-
gio Borroni, parroco di Gignese, e partecipata 
da persone delle varie comunità e da un piccolo 
gruppo di bambini che qualche settimana prima 
avevano ricevuto la prima comunione. Al ter-
mine la suggestiva processione che si è snodata 
per le vie del centro storico del paese. I bambi-
ni hanno poi sparso i tradizionali petali di rose 
e i fedeli hanno partecipato cantando e rispon-
dendo alle preghiere. � r.t.

Tutto il Vergante si è unito
giovedì 7 col Corpus Domini

STRESA - Eleganti e seri nei 
loro completi - i maschi in 
giacca e cravatta- gli allievi-
dell’Istituto alberghiero “Mag-
gia” di Stresa escono alla spic-
ciolata dalla scuola dopo aver 
affrontato la terza prova scritta 
dell’esame di maturità. 
Si fermano in gruppetti a 
chiacchierare, commentando 

l’ultimo giorno degli scritti e 
nel complesso sembrano sere-
ni e abbastanza tranquilli. Par-
lando un po’ con loro si dedu-
ce che finora l’esame di matu-
rità non è stato particolarmen-
te difficile o comunque non ha 
riservato grosse sorprese, se si 
esclude la prima prova scrit-
ta, che consisteva nello svol-

Maturità La maggior parte degli studenti si è dichiarata delusa per il tema di italiano: «Dante era un argomento trattato in terza»

gimento del tema di italiano. 
A proposito di quest’ultimo, 
trapelano le grosse difficoltà 
incontrate dai ragazzi con le 
tracce proposte quest’anno dal 
ministero dell’Istruzione, rite-
nute di difficile comprensione. 
In particolar modo il tema su 
Dante è stato una vera e pro-
pria doccia fredda per l’Istituto 

alberghiero perché, come han-
no spiegato alcuni studenti, lo 
studio del sommo poeta rientra 
nel programma del terzo e non 
dell’ultimo anno. 
Quasi tutti quindi, si sono vi-
sti costretti a scegliere le altre 
tracce proposte, cosa che ha si-
curamente penalizzando quelli 
che si erano preparati per il te-

Maggia, cauto ottimismo per l’inizio degli orali
All’indomani della terza prova scritta paure e speranze dei giovani

BROVELLO C. - Ha avuto 
un buon successo la seconda 
edizione della “Corsa a quat-
tro zampe” che si è svolta do-
menica 17 giugno a Brovello, 
organizzata dall’associazione 
“Amici del cane” di Omegna, 
con il patrocinio della Pro lo-
co Vergantino. Alla camminata 
non competitiva aperta a tutti, 
alla quale in molti hanno po-
tuto portare il proprio cane, si 
sono iscritte una quarantina di 
persone con circa 25 esempla-
ri (sei dei quali provenienti dal 
canile di Omegna). Un afflus-
so leggermente inferiore allo 
scorso anno, ma probabilmente 
giustificato da altre concomi-
tanti manifestazioni che hanno 
un po’ disperso l’attenzione dei 
residenti (rally delle valli os-
solane e mostra canina a Ba-
veno). Intorno alle 10 è stato 
dato il via alla corsa: dall’area 
attrezzata di Brovello, i parte-
cipanti sono saliti a Comnago 
per poi fare ritorno a Brovel-
lo lungo un percorso di circa 8 

chilometri. Poco prima di mez-
zogiorno, terminata la cammi-
nata, c’è stato un interessante 
incontro con l’istruttore com-
portamentista Gianelli dell’as-
sociazione cinofila “Roxana”, 
che ha cercato di spiegare i se-
greti per una più facile e sere-
na convivenza fra cani e bam-
bini. Dopo il pranzo prepara-
to dai volontari della Pro lo-
co (al quale hanno partecipato 

circa un centinaio di persone), 
nel corso del pomeriggio so-
no state organizzate delle pro-
ve di “Agility game”, giochi a 
squadre fra cani e padroni che 
hanno divertito tutti fino a tar-
da sera. Il ricavato della mani-
festazione è stato interamente 
devoluto al sostentamento dei 
cani ospiti della struttuma mu-
nicipale di Omegna.

Roberto Taglione

La camminata non era competitiva e in molti vi hanno preso parte il 17

Corsa con i cani: erano in 40

I podisti che hanno partecipato alla “Corsa a quattro zampe”

BAVENO - Passione per le av-
venture sportive, amore per il 
Lago Maggiore e voglia di di-
vertirsi sono le caratteristiche 
della “Longalago”, ideata nel 
2006 da due amici milanesi, 
Francesco Rusconi Clerici e 
Roberto Troubetzkoy Hahn. 
La passeggiata a nuoto, non 
agonistica e aperta a tutti, si 
svolge sotto costa per goder-
si le sponde del lago esploran-
done il fondale. 
Il programma di quest’anno 
prevede di coprire in sei tappe 
la tratta che va da Verbania Su-

na a Sesto Calende. Domenica 
24 giugno dal lungolago di Fe-
riolo ha preso il via la seconda 

tappa con destinazione Stresa. 
I nove partecipanti sono partiti 
intorno alle 10, equipaggiati di 
muta, pinne, maschera, bocca-
glio e palloncino numerato per 
essere ben visibili in acqua. 
Con l’assistenza di imbarca-
zioni di scorta, polizia e cara-
binieri, il gruppo ha percorso 
sette chilometri a nuoto per ar-
rivare intorno a mezzogiorno a 
Stresa, accolto dal sindaco Ca-
nio Di Milia e rifocillato con 
un ricco buffet organizzato ap-
positamente per i nuotatori dal 
Comune. � e.co.

La manifestazione è una nuotata lungo la costa per esplorarne il fondale

Tutti in acqua per la Longalago
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Cosa hanno detto alcuni allievi della scuola alberghiera al termine degli esami scritti

Andrea Quaglini
Ristorazione
A parte la pro-
va scritta di ita-
liano, con il tema 
su Dante che non 
ci aspettavamo, la 
seconda e la terza 
le ho trovate fatti-
bili. Per l’orale, in 
base a come sono 
andati gli scritti, 
sono abbastanza 
speranzoso.

Michael Armanaschi
Ristorazione
La terza prova è 
andata abbastan-
za bene. Sul tema 
d’italiano, invece, 
ritengo che i titoli 
non fossero idonei 
a un istituto pro-
fessionale. Non so 
bene cosa aspet-
tarmi dall’orale, 
ma nel complesso 
sono ottimista.

Luca Mulas
Ristorazione
Finora non ho tro-
vato l’esame par-
ticolarmente dif-
ficile, anche se le 
tracce d’italiano 
erano complicate. 
Con gli altri scrit-
ti è andata meglio, 
adesso vediamo 
gli orali, che co-
munque sono il 
peso minore.

Stefania Camporeale
Turistico
Mi aspettavo le 
tracce della 2ª e 3ª 
prova, mentre per 
italiano non pen-
savo assolutamen-
te sarebbe uscito 
Dante. Ho scelto 
l’articolo di gior-
nale e mi auguro 
sia andata bene. 
Per l’orale incro-
ciamo le dita.

Michele Pariani
Turistico
Non ho avuto par-
ticolari sorprese 
dalle prove scrit-
te, me le aspetta-
vo così come sono 
uscite. Ho studia-
to, sono tranquil-
lo e mi sento pre-
parato per l’ora-
le, anche se darò 
un’ultima ripassa-
ta in questi giorni.

ma di letteratura.
Per quanto riguarda la pro-
va orale, che si svolgerà nel-
le prossime settimane e il cui 
inizio dev’essere ancora stabi-
lito, i ragazzi pur dichiarandosi 
preparati, ammettono di avere 
paura, più che altro per l’inco-
gnita di non sapere cosa ver-
rà loro chiesto e per il fatto di 

trovarsi di fronte commissari 
esterni sconosciuti, visto che 
da quest’anno la commissione 
sarà formata da membri “mi-
sti”. Quindi, molto probabil-
mente, i maturandi trascorre-
ranno i prossimi giorni chini 
su libri e “tesine” per un ulti-
mo ripasso generale. 

Eleonora Cornaglia

Alessio Bianchetti
Turistico
Ho avuto qualche 
problema con il te-
ma di italiano, ac-
cettabili invece la 
2ª e 3ª prova. Per 
l’orale c’è preoc-
cupazione, pur es-
sendo preparato, 
perché quest’anno 
con i commissari 
esterni potrebbero 
esserci sorprese.

Federica Pozzi
Turistico
S i n c e r a m e n t e 
pensavo peggio, 
anche se non mi 
aspettavo alcuni 
argomenti della 
terza prova scrit-
ta. Per l’orale ho 
paura, sono prepa-
rata sulla mia tesi-
na, ma per il resto 
non so cosa aspet-
tarmi.

Veronica Appiani
Turistico 
Facendo un con-
fronto con l’anno 
scorso, visto che 
sono ripetente, ri-
tengo che i temi 
siano stati molto 
più difficili. Tutto 
sommato fattibi-
li le altre due pro-
ve. Ho paura per 
l’orale, anche se 
ho studiato.

Elisa Ceresa
Turistico
Temi un po’ dif-
ficili con tracce 
complesse, la se-
conda prova me 
l’aspettavo più im-
pegnativa, la terza 
non ha riservato 
sorprese. Cerco di 
stare tranquilla per 
l’orale sperando 
che m’interroghi-
no sulla tesina.

Luca Zaza
Ristorazione
La seconda pro-
va è stata difficile 
con un argomento 
che avevamo trat-
tato poco, la ter-
za invece è anda-
ta bene. L’orale mi 
preoccupa di più 
per il lato emoti-
vo e l’incognita di 
non sapere quello 
che verrà chiesto.

Serata danzante coi Leo club
STRESA - E’ prevista per il prossimo sabato 30 giugno 
a partire dalle 22.30 presso il parco di Villa Palazzola di 
Stresa, una serata danzante dal titolo “Brasileo” a scopo 
benefico. La serata è organizzata dal Leo club di Verbania, 
Lago Maggiore e Cusio Ossola e per parteciparvi occorre 
versare una quota di 20 euro che comprende la consumazione 
illimitata di birra, sangria e focacce. Il ricavato sarà devoluto 
a “Una scuola per il futuro”, progetto dell’Etiopia.  


